
N. 60 del registro deliberazioni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
VERBALE DI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del l ottobre 2010 

Oggetto: ART. 47 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE. ORDINE DEL 
GIORNO RELATIVO ALL' APPROVAZIONE DI UN DOCUMENTO 
CONCERNENTE IL RACCORDO CASTEL DEL LAGO-BENEVENTO .. 

L'anno du~milaDIECI addì UNO del mese di OTTOBRE alle ore 12,30 presso la Rocca dei'''~ 

Rettori - Sala Consiliare - su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale Prot. gene n. 9982 

del 21/09/2010 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.- D. Lgs.vo N. 267 del 

18 agosto 2000 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Pro/. Ing. Aniello CIMITILE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) MATURO Giuseppe Maria Presidente del Consiglio Provinciale 

2) BETTINI Aurelio ! 14) LOMBARDI Nino 

3) CAPASSO Gennaro 15) LOMBARDI Renato 

4) CAPOBIANCO Angelo 16) MADDALENA Michele 

5) CAPOCEFALO Spartico 17)MAROTTA Mario 

6) CATAUDO Alfredo 18)MAZZONI Erminia, 

7) CECERE Sabatino 19) MOLINARO Dante' 

8) COCCA Francesco 20) PETRIELLA Carlo 

9) DAMIANO Francesco 21) RICCI Claudio 

10) DEL VECCHIO Remo 22) RICCIARDI Luca 

11) DI SOMMA C ate Ilo 23) RUBANO Lucio 

12)IADANZA Pietro 24) VISCONTI Paolo 

13) IZZO Cosimo 

14) LAMPARELLI Giuseppe 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Dott. Giuseppe Maria Maturo 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Claudio UCCELLETTI 

... :.;/~~\' " 

Sono presenti n. 19 Consiglieri ed il Presidente della Giunta prof. Ing. Aniello CIMITILE 
Risultano assenti i Consiglieri 5-6-10-18-23 
Sono presenti gli Assessori: Aceto, Barbieri, Bello, Bozzi, Palmieri, Pacifico, Valentino. 

Sono altresì presenti i Revisori dei Conti dr.ssa Calandrelli e dr.Pica . 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara V ALIDA la seduta. 



Il Presidente Giuseppe Maria Maturo ricorda che sulle risultanze del dibattito tenutosi 
sulla questione del raccordo Castel del Lago -Benevento, svoltosi nell'ambito della trattazione del 
10 punto all'ordine del giorno, si era addivenuti alla decisione di procedere, alla elaborazione di un 
ordine del giorno condiviso e sottoscritto dai gruppi di maggioranza e di opposizione, da sottoporre 
alla votazione dell'intero consesso. Pertanto, data lettura del documento allegato in'tegralmente al 
presente atto, lo pone ai voti. Eseguita la votazione per alzata di mano, il documento, con n. 20 
presenti, viene approvato all'unanimità. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'ordine del giorno formulato, ai sensi dell'art. 47 del Regolamento del Consiglio Provinciale 
(AI1.1); 
Visto l'esito della eseguita votazione; 
all'unanimità, 

DELIBERA 

1. Approvare l'ordine del giorno allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale e, 
per l'effetto, esprimere ferma contrarietà nei confronti di un prowedimento immotivato e privo di 
reali vantaggi per gli automobilisti che rappresenta anche un ulteriore colpo all'economia 
Provinciale. 

2. Chiedere alla deputazione Regionale nazionale di intervenire presso gli organi competenti 
affinché la decisione possa essere rivista in quanto: 

- il Raccordo non ha le caratteristiche di tratto autostradale. 
- il pagamento del pedaggio non può avvenire senza l'intervento di adeguamento dello stesso 

alle caratteristiche di autostrada. 
- la viabilità alternativa è del tutto inadeguata e necessita, prima che il raccordo sia reso a 

pagamento, di significativi interventii strutturali, anche in ossequio all'ordine del giorno Izzo al DDL 
2323 accolto dal governo in sede di approvazione. 

AI termine, il Presidente toglie la seduta. Sono le ore 13,45. 
Il tutto come da resoconto stenografico ( AII.2). 

Q. 



Verbale letto e sottoscritto 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
- D~useppe MARIA MATURO-
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Registro Pubblicazione 

Si certificà c~ ~resente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

~, 9 OTT ?n1n 
IL SEGRET,, __ ,,-.. 

-------------

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data i'" 'I!!. , V 'v 

non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiv~ a norma dell'art. 
124 del T.V. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì ________ _ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

D. 267 il giorno ________ _ 

D Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, D. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, D. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del, _______ _ 

Benevento lì, -----------------
IL SEGRETARIO GENERALE 

Copia per 

J PRESIDENTE CONSIGLIO il prot. n. ___ _ 
" (\ r. ,,-. SETTORE oo.vf\VY\l\tlUlV\Q il prot. n. ___ _ 

SJi~ \C\~ '- {/::> GA.t-., ,\ Vl.J\ ~ il prot. n. ___ _ 

SETTpE (?~MO~Ub~G~J~·QiJ prot.n. ___ _ 
, ( 

Revisori dei Conti il prot. n .. ___ _ 

~t»~~/~ ~Ù~lJ&~- ~ AYJ ~ ~. 
JJvWUj.-~f\O t~NtMf\llUUA.Q J~GI\OAA o~v\ l
~~f\À(X) ~ ~u.u~ ~ 1-L~~'Lt 



TENUTO CONTO 

Il Consiglio Provinciale di Benevento, 
nella seduta del 1 o ottobre 2010, 

j 
.~ 

che il Parlamento ha convertito in legge il decreto legge con cui il Governo, entro il 30 
aprile, dovrà procedere all'applicazione dei pedaggi autostradali in relazione ai costi 
d'investimento, manutenzione straordinaria oltre a quelli relativi alla gestione dell' Anas; 

che il territorio della provincia sannita è interessata dal raccordo Castel del Lago 
Benevento essenziale per i collegamenti con l'autostrada Napoli - Bari; 

che il Sannio è l'unica provincia della Campania a non essere toccata dalla rete autostradale; 

che il raccordo in questione non ha le caratteristiche di infrastruttura autostradale così come 
indicate dal Codice della Strada del Decreto Legislativo 285 del 30 aprile 1992 all'art.2 
com.3 ed in particolare risulta mancante di corsie di emergenza, recinzione e sistemi di 
assistenza all'utenza lungo il tracciato, tale da poter legittimamente imporre il pedaggio a 
carico dei cittadini utlizzatori del servizio; 

che la viabilità alternativa non è assolutamente in grado di reggere un sicuro aumento del 
traffico veicolare conseguente all'onerosità della percorrenza del tratto in questione; 

ESPRIME 

pertanto, ferma contrarietà nei confronti di un provvedimento immotivato e privo di reali vantaggi 
per gli automobilisti che rappresenta anche un ulteriore colpo all'economia provinciale 

CHIEDE 

alla deputazione regionale e nazionale -d'intervenire presso gli organi competenti affinché la 
decisione possa essere rivista in quanto: 

1) il raccordo non ha le caratteristiche di tratto autostradale; 

2) il pagmuento del pedaggio non può avvenire senza l'intervento di adeguamento dello stesso alle 
caratteristiche di autostrada; 

3) la viabilità alternativa è del tutto inaçleguata e necessita, prima che il raccordo sia reso a 
pagmuento, di significativi interventi strutturali, anche in ossequio all'O.d.G. Izzo al DDL 2323 
accolto dal Governo in sede di approvazione. 
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